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Il Dipartimento di Economia nel 2023 ha riorganizzato il sistema di AQ 
attraverso la creazione di un Gruppo di Gestione AQ che, con riferimento 
all’area della Ricerca vede coinvolto un apposito Referente (Prof.ssa 
Margherita Scarlato), affiancata dal coordinatore del dottorato (Prof. Saverio 
Maria Fratini), e coordinato da un docente responsabile AQ (Prof. Ettore 
Battelli).  
 
Si rileva che una rendicontazione sistematica delle attività di ricerca è stata 
avviata in modo più strutturale a partire da ottobre 2022. 
 
Il Dipartimento ha anche razionalizzato il sistema di distribuzione delle risorse 
finanziarie fra i docenti sulla base di criteri di premialità relativi ai 
risultati, valutati in termini di pubblicazioni scientifiche, criteri disponibili sul 
sito di Dipartimento al link 
https://economia.uniroma3.it/dipartimento/regolamenti/.  
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Sono stati organizzati due eventi (la Giornata della ricerca del 
Dipartimento, i cui contributi sono stati pubblicati in un volume, e gli 
International Research Meetings) al fine di accrescere la divulgazione dei 
risultati della ricerca dei docenti presso un ampio pubblico e di rafforzare la 
collaborazione tra docenti.  
 
Notevole è stata l’attività di promozione di cicli seminariali (tra cui il 
ciclo RED3 Economics Seminars a cadenza settimanale con pagina 
dedicata e calendario automaticamente disponibile per tutti gli 
interessati https://economia.uniroma3.it/articoli/red3-economics-
seminars-calendario-spring-2023-318084/), conferenze, convegni, 
workshop, summer school e corsi intensivi, anche in sinergia con l’attività del 
Dottorato. 
 
Il Dipartimento di Economia ha mostrato una notevole capacità di 
attrazione di risorse attraverso progetti competitivi.  
In particolare, presso il Dipartimento sono attivi 6 progetti PRIN 2022, 3 
progetti PRIN PNRR, 3 progetti HORIZON.  
 
Nel 2023, il Dipartimento di Economia ha svolto un’analisi dettagliata dei 
risultati della VQR 2015-2019 al fine di predisporre le azioni per migliorare i 
risultati della ricerca e, in vista della VQR 2020-2024, sono stati avviati il 
monitoraggio della ricerca, la ricognizione delle pubblicazioni e 
l’autovalutazione con il sistema informativo CRITERIUM.  
 
 
Infine, si segnala l’attività svolta dai Centri di Ricerca che operano presso 
il Dipartimento.  
 
In particolare, il CENTRO RICERCHE E DOCUMENTAZIONE PIERO SRAFFA, tra le 
numerose attività, ha realizzato la School of Advanced Studies in the 
Reappraisal of the Surplus Approach (scuola di livello dottorale), ha 
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contribuito alla pubblicazione di 16 working papers nella collana Centro 
Sraffa Working Papers, ha promosso la ricerca dei docenti attraverso le 
strutture e la biblioteca del Centro Sraffa.  
 
Il CENTRO ROSSI-DORIA ha realizzato 4 edizioni della Scuola di formazione 
specialistica “Valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche: concetti, 
metodo, applicazioni; la Scuola estiva Giovanni Anania su evidence-based 
policy making: Economy-wide models, in collaborazione con AIEAA – Italian 
Association of Agricultural and Applied Economics, e Dipartimento di 
economia, statistica e finanza dell’Università della Calabria; 2 Lezioni Rossi-
Doria; workshop e incontri nell’ambito del network GDS17 sull’impatto delle 
politiche (GDS17 Meetings). Il Centro Rossi-Doria ha mostrato una buona 
capacità di attrazione di risorse esterne: nel triennio considerato, ha avviato 3 
progetti di ricerca di cui uno finanziato dalla Commissione Europea ed uno 
dalle Nazioni Unite. 
 
Il CESMER - CENTRO DI STUDI SU MERCATI E RELAZIONI INDUSTRIALI ha svolto 
9 seminari e condotto numerose ricerche sulle tematiche ‘ecosistema della 
cultura’ e ‘ecosistema dell’innovazione’, gran parte delle quali finanziate 
attraverso bandi competitivi, mostrando quindi una buona capacità di 
attrazione di risorse esterne. In particolare, il Cesmer ha svolto un progetto 
autofinanziato sui modelli di business delle organizzazioni culturali in 
collaborazione con l’Università Bocconi e coinvolgendo 20 esperti di 
università estere; il progetto PR FESR LAZIO 2021-2027 Avviso pubblico 
“Riposizionamento competitivo RSI – Ambito 4 “Industrie creative e digitali” e 
“Patrimonio Culturale e Tecnologie della Cultura”; il progetto 2023-2026: 
“Rome Technopole,” Project n. ECS 00000024, National Recovery and 
Resilience Plan (NRRP), European Union – NextGenerationEU. il progetto 
2023-2026 “CHANGES - Cultural Heritage Active Innovation for 
Sustainable Society,” Project PE 0000020 CHANGES - CUP 
F83C22001650006, National Recovery and Resilience Plan (NRRP), European 
Union – NextGenerationEU; il progetto Design of Transformative Cultural 
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Experiences for Young Adults,” Association Consumer Research – American 
Marketing Association Research Grants on Transformative Consumer 
Research (TCR), su bando competitivo. 
 
L'associazione ASTRIL ha organizzato 3 conferenze internazionali e 5 
workshop in collaborazione con rilevanti istituzioni (INPS, CNEL etc) su temi 
relativi al mercato del lavoro e alle politiche per il lavoro. L ’Astril inoltre ha 
pubblicato 7 working papers e il Rapporto Astril 2022 (Rapporto Astril 2022. 
Mercato del lavoro, contrattazione e salari in Italia: 1990-2021, Roma Tre 
Press). 
 
Sono, peraltro, particolarmente attivi presso il Dipartimento di Economia il 
CEFIP - CENTRO DI RICERCA DI ECONOMIA E FINANZA PUBBLICA, nonché il 
Centro di ricerca interdipartimentale Europeo di Studi Avanzati 
sull’Innovazione Digitale (Research Center IDEAS – INNOVATION DIGITAL 

EUROPEAN ADVANCED STUDIES), di recente istituzione, nonché per la sua 
valenza internazionale il Centro di ricerca interuniversitario SEEDS - 
SUSTAINABILITY ENVIRONMENTAL ECONOMICS AND DYNAMICS STUDIES, attivi 
nella elaborazione di progetti di ricerca, pubblicazioni e attività di formazione 
a cui il Dipartimento partecipa attivamente. 
 
Nel triennio considerato, sono emerse anche delle problematiche relative alla 
attività di ricerca dei docenti e ricercatori del Dipartimento di Economia. Tra 
le criticità riscontrate, si sottolinea la carenza di supporto tecnico-
amministrativo per l’opportuno monitoraggio e rendicontazione dell’insieme 
delle attività di ricerca e dell’attività di divulgazione, e la necessità di 
individuare un metodo sistematico di aggiornamento dei dati in itinere. 
 
Inoltre, l’elevato numero di dottorandi e assegnisti nonché i vari centri di 
ricerca che operano nel Dipartimento, impongono la necessità di individuare 
nuovi spazi da adibire ai giovani ricercatori e alle attività dei centri.  
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Infine, le attività svolte dai singoli docenti e dai centri dovrebbero essere 
meglio coordinate e incanalate in azioni che possano valorizzarne il contributo 
nell’accademia e presso un più ampio pubblico (ad esempio, andranno 
rafforzati e meglio pubblicizzati gli eventi internazionali su temi di interesse 
trasversale, ovvero i dibattiti di rilevante interesse di politica economica).  
 
Con specifico riferimento all’attività scientifica dei docenti, si sottolinea la 
necessità di incentivare in modo più selettivo le pubblicazioni rilevanti ai fini 
della VQR e promuovere il raggiungimento delle soglie ASN dei docenti.  
 
Infine, con riferimento al dottorato di ricerca, andranno rafforzate le 
collaborazioni esistenti e individuate di nuove con enti di ricerca 
nazionali e internazionali per perseguire la collaborazione nelle attività di 
ricerca e formazione dei dottorandi in linea con i criteri AVA3 (si rimanda agli 
obiettivi di mobilità e internazionalizzazione, organizzazione di percorsi 
formativi in istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede del Dottorato). 


